
e l’ impestato risente per molti anni 
dei dolori all’ epoca della costituzione 
epidemica della stagione.

La peste terribile nel suo princi­
pio , più per la costernazione che 
sparge che pel male che fa , sembra 
propagarsi per lo spavento , princi­
pio delle cause debilitanti che sono 
favorevoli alle sue stragi. Al minimo 
sospetto di peste , so che degli uo­
mini coraggiosi, allora abbattuti e 
tremanti, hanno fatte gravi malattie, 
e che taluno per. questa sola dispo­
sizione è stato attaccato di peste ; 
per tal modo il timore della morte 
li precipitava nella tomba !

La pe«te giunta al suo secondo pe-r 
riodo copre di lutto le città; il si* 
lenzio delle notti non è interrotto che 
dai singulti ; le grida querule de’mo- 
ribondi si mesc.hiano al singhiozzare 
delle intere famiglie colpite dal con­
tagio ; pochi sfuggono la morte , Q


